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Cent. 25, in 
PUBBLICAZIONE — 


RASSEGNA POLITICA 


La cacciata delle corporazioni non 
autorizzate, tanto infelicemente ese- 
guita da dare ad una misura, che tro- 
vava il suo naturale fondamento nel- 
le leggi, tutta l'apparenza di una per- 
secuzione incompatibile colla civiltà 
dei tempi, ha lasciato in Francia una 
agitazione, le cui conseguenze ridon- 
dano tutte a danno della libertà, non 
meno che a scapito della serietà del 
governo. Se ne vede la prova negli 
arresti fatti tra coloro che tornavano 
dal commemorare |’ anniversario del- 
la morte di Lacordaire, e che furono 
ridotti in prigione perchè andavano 
acclamando alla libertà, Vero è però che 
la libertà da costoro acclamata era 
una libertà altamente sospetta, come 
quella che doveva significare onta ai 


decreti di marzo per i quali le cor- 
porazioni sono state espulse. 
Ma all'arresto dei clericali uscenti 


dalla chiesa di Sant'Agostino fa ri- 
scontro que}lo de’ comunardi nel ci- 
mitero, dove questi eransi recati ad 
onorare, nell’ anniversario della mor- 
te, la memeria del: Ferré, il celebre 
comanardo, a cui si deve l'incendio 
del palazzo delle Fisanze e di altri 
edifizi. Ma gli amnistiati non inten- 
dono di tollerare tranquillamente che 
il governo impediscà loro 1’ sdempi- 
mento di ciò che essi giudicano sa- 
cresanta missione ed esercizio di un 
diritto. non..mepo sacrosanto. Perciò, 
mentre da un lato Rochefort ha ini- 
zibta una petizione al municipio per 
chiedere uno spazio di terreno, su cui 
erigere un monumento ai martiri 
della: Comone, dali’ altrerana ridnione 
di comunardi ha protestato che d'ora 
iu poi difenderà i propri diritti con 
ogni mezzo, rispondendo con la forza 
alle provocazioni della forza. 

Preso tra i clericali @ i.comanardi, 
il ministero non. cammina. davvero 


to e la Camera,: ennfiitto che nasce 
.dal'avere.il Senato ristabilito nel 
itansia;dei Qulti il. fondo.per.. gli. -a3- 
ssegni vescovili sella cifra, im cui-era 
ifittato ‘avanti chè la Camtera vi ‘ap- 
portasse ha severa riduzione. Que- 
cata differsaza..di apprezzamento: ira 
Senato e Caniera-in:matbria 2cclepia- 
rsticc-fimanziaria om è: aovi ;‘cif00- 
“atanza chie potrebbe Inaugrite ta que- 
fifionie, @ portare.l0 icrezia, s0che.po- 
pîa astri argomenti... graparando, così 
ion ‘at 0la: “amimiztero,. 0a‘ allar Fran 
icigj-@ei gravi ‘pericoli, ‘perche queste 
‘dtfacòrdio dei ‘poteri térnano ‘aigragde 
‘ranfaggio dei partiti centauri. 


uarta pagina Cent. 15. Per inserzioni ripetute, equa riduzione. 
‘utti i giorni meno i festivi ad un'ora pomeri 


Battere il chiodo mentre è caldi 
deve aver pensato la Sublime Porta 
per decidere a mettere innanzi essa 
stessa, come ha fatto, la questione dei 
confini colla Grecia. Profittare della 
impressione favorevole prodotta dalla 
consegna. diDulcigna.s.al Lampo ates- 
so della stanchezza delle potenze e 
della loro avversione a mettersi ades- 
so in qualche nuovo ginepraio, era 
per la Porta un’ ottima occasione per 
accaparare l’ Europa al suo modo di 
vedere nella questione greca, e ten- 
tare di cavarsela con lieve sacrifizio. 
Ed infatti il governo ottomano invita 
le potenze a entrar di mezzo per in- 
dnrre la Grecia ad accettare amiche- 
volmente la linea di confine prece- 
dentemente offerta dalla Turchia. 

Si sa che quella linea (una vera 
derisione!) è stata a suo tempo rifiu- 
tata dal governo di Atene: v'è dun- 
que .poca probabilità che possa ‘risol- 
versi ad accettarla adesso, dopo i sa- 
crifici fatti per l'esercito e la marina. 
Vista però la nessuna volontà, che le 
potenze haano di venirle in aiuto, e 
la scarsa probabilità di ottenere colle 
armi ciò che la diplomazia è impo- 
tente a darle, noi vorremmo che la 
Grecia, teneado conto che ogni la- 
sciato è perso, pensasse alla sua volta 
ele è meglio un novo oggi che un 
cappone domani. 
ITA 


La destra nel toto di Martedì 


Quando i moderati erano al gover- 
no, ‘tutte le volte che in qualche s0- 
lenne votazione la vecchia opposizione 
«di sinistra. restava minoranza, soleva 
cercare ua conforto, contro la scon- 
fitta numerica, nel siguificato morale, 
com’ essa diceva, del voto, e, natu- 
ralmente, trovava sempre che quel 
significato era in suo favore. 

Ci si concederà di farà noi pure al- 
trettanto, almeno una volta, dopo il 
voto di cui parliamo. 

Noa ci sarà difficile dimostrare che 
il significato tnorale di quel voto è 
tutto a favor nostro, e tutto a danno 
della, parte ministeriale. 

Non è vaghezsa di. rectiminazioni, 
‘iche.ui spinge x questa ricerca, nò.lu- 
“sîniga di ‘portitdere i mostri avver- 
sari; è opportapità di riconoscere 
«pa (fatto, che ha, importanza grandis- 
sima per.il partito, di .Jlestra, e che 
non può a meno di avere un’.ec9 nel 


pogeo. 

: Le Destra è it solo partito compatto 
nella Camera; e le'‘sué scissure, sul 
‘terrena dei grandi principi, non esi- 
«stonocohe nella: fsatasia @.nel pio de- 
-Mderio della sipistra. 

fa discuasione, serrate 


“Gand 
«da p0p' file duranta,la dotta, i}. npstro 


AMMINISTRAZIONE — Le asso 
ministrazione Via Borgo Leo 
postale e lettera affrancata. 


ni ed inserzioni si ricevono in Ferri 
24. Per il Regno, ed altri Stati, m 


presso 1° Ufficio d' 
mbe invio di un 


DIREZIONE — Non si restituiscono i manoscritti e non si accettano comunieati ©’ articoli se non 


firmati o accompagnati da lettera firmata, Le lettero e i pacchi non affrancati 


1° Ufficio è in Vis Borgo Leoni N. 24. 


partito ha votato come un sol uomo, 
e nessuno de’ suoi valenti oratori ha 
circondato la manifestazione delle sue 
idee con riserve, la cui elasticità po- 
tesse tradire un qualche distacco dalle 
idee di coloro che sedevano sugli 
stessi banchi. 

La tesi sostenuta da quegli oratori 
era che la rilassatezza dell'azione go- 
vernativa contro le sètte costituisce 
un pericolo per lo Stato; e fil voto 
unanime della Destra, sfavorevole al 
ministero, ha splendidamente ratifi- 
cato quella convinzione. 

Se il paese, spassionatamente in- 
terrogato, potesse liberamente rispon- 
dere, questa convinziorie di un par- 
tito verrebbe pure ratificata dal suo 
voto. 

Potremmo rilevare a vantaggio del 
nostro partito altre compiacenze dal- 
1’ andamento della discussione, man- 
tenuta dagli oratori di parte nostra 
sul più alto livello, mentre la parte 
avversaria non potrebbe, in coscienza, 
dire altrettanto de’ suoi. 

Ed invero: i discorsi dei ministri 
facevano pietà, è sé fra gli avvocati 
del gabinetto si volle trovarne uno, 
cui poter concedere, almeno per la 
forma, un po’ di attenzione, convenne 
cercarlo in un deputato uscito di fre- 
sco dai nostri rafghi, e passato in 
quelli del ministero per fini e scopi, 
che forse saranno presto spiegati. 

Ma non occorre fermarci a queste 
compiacenze, ‘di carattere subordinato, 
quando né ‘abbiamo una, che basta 
per tutte, perchè da ‘gola’ eleva ua 
partito nella pubblica stima, e gli 
schiude dimanzi le porte dell’ avvenire. 

La Destra votò, coi suoi 135 voti, 
compatta, senza riserve, in omaggio ad 
un principio: i suoi voti furono l'e- 
spressione una, genuina dei suoi pen- 
sieri, dei suoi sentimenti. Qual è l'e- 
spressione dei voti della sinistra ? 

Le palle biaache rappresentano una 
cifra, ma in quella cifra sono amal- 
gamate tutte le gradazioni di ‘una 
maggioranza occasionale, & partire 
dalla moatagna, fino ai centri. 

Non è severo appunto, non è riserva 
diffidente, non è aria di proiezione 
mprtificante, che sia stata risparmiata 
da quei banchi 4) migistéro, il quale, 
più che triobifante, dovrdbbe trovarsi 
umiliato sotto il‘ peso di uo. voto, di 


,ebi lo condanna, sa do tallera. 


+Fane . l' ameiomis di ‘qual voto sa- 
rebbe superfiuo, Che abbiamo fit- 
fontamente | segultò ‘ii ‘tuttòil'auo 
corso questa luaga -discupione ,°. che 
ha perfino presentato il singolare. fe- 
nomeno: disapatari» «che trovarono il 
gabinetto fiacco, senz’ azione, di altri 
che lo :trevaroho ‘4ifetiore alla sua 
missione, di altri ancora che lo giu- 
dicarono incapace a. compiere il pro- 


respingono. 


gramma del partito, ma che tatti, ciò 
nonostante, hanno votato per lui. Non 
ci mancava che il Seismit-Doda per 
dare sull’ ultimo a questo fenomeno 
la nota più amena, regalando il suo 
incoraggiamento al ministero, dichia: 
rando che però il suo voto non sa- 
rebbe d' illimitata fiducia, per votargli 
poi egualmente in favore quandg Cai- 
roli disse che tale e non altro inten- 
deva che fosse il significato dell’ or- 
dine del giorno Mancini. 

Ora, la parte della Destrà è lumi- 
nosamente tracciata. 

Dopo aver accresciuto di una bella 
pagina iî suoi annali parlamentari, 
essa, depositaria dei' veri principii di 
governo, ricca di sapere, non mene 
che di patriotismo, la Destra, per es- 
sere coerente alla sua lodevole con- 
dotta in questa soletne occasione, tte 
chiamarsi paga di essere ‘stata la sola 
che tenesse alta la sua bandiera, quan- 
do altri ripiegavano la propria, «e di 
aver affermato la sua inconcussa de- 
vozione alle leggi della patria.‘ Scevra 
da vanilose aspirazioni, essa deve por- 
tare al lavaro delle riforme spito: il 
concorsa disiateressato della sae buo- 
na volontà, e dei suoi lunfi. 

Noi siamo sicuri che lo farà, perchè 
abbiamo comoscenza di ciò chè pen 
sano i nostri amici, e me abbiamo 
grandissima stima. Bd è indubitato 
che un partito, compostò di èlementi, 
come il nostro, in cui la‘ fermezza è 
pari all’ abuegaziohe, debba: trovare 
um giorno il ano compenso nel giur 
dizio del paese. 


TRISTE EPILOGO 


Nel Roma di Napolì dell'altro ieri, 
leggiamo queste linee, ‘triste epilogo 
della catastrofe dell’ Oncle' Joseph: 

Sono giunti in Napoli 17 tra pas- 
seggieri e marinai salvati -dal «nau- 
fragio dell’ Qucle Joseph. 

Tra i salvati .è un prete a nome Bo- 
naventura Troiano di. Cava dei-Tirreni. 

Un altro dei salvati è nh marinaio 
di-Procida a nome Scotto di Mare Vin- 
cenzo. 

«Gostni faconata che quando vide 
prasaimo di'-pericolo del. panfragio, ssi 


svestì immantinento ad'afferratosi ad È 
uncalbero del. wapore, si de cre 3 
ape teatto da alcani 


T'-Ortigia ;cha araRo: ia vat lggo di 
‘salvataggio. ù 

Un-nitfo "sha chiamani. Giuseppa Pe- 
‘hactauni: di. San. ct Magni dat 


pile gf 
bevuto ina © sn dona del 
legno sommerso.  - 

Nel momento della catastrofe .egli 
fhtese va-ppran' colpo sontro"i! ‘bgàti 
sento sgreni stava, sone, ae fosse 


algo 


non cia 
Pi delta 


nuovo sommergere. 


a Bi 
botte lo fece di 
Si afferrò ad un'altra botte e venne 
su per la seconda volta. Allora rin- 
venne una tavola, residuo del vapore 
naufragato, e si adagiò sulla medesi+ 


ma: finchè fu preso pei capelli da un 
marinaio e tratto im una barca. 

Sulla persona il pevero uomo avea | 
lire 40 in biglietti di banca ed un o- | 
rologio d' argento. E non perdò nulla, 
nè orologio, nè danaro.! 

Al momento del naufragio tutti dor- 

x; 


sperato, ma non 
Mianta; o me 

I-salvati. furopo, condorti val’ ospe- 
dale dj Livorno. Stamane si sono pre- 


che qualche 


seritati all’Ainministrazione del vapore 
niùffàgato aAlcupi' naufraghi, per re- 
clambre <il. prezzo ata ‘essi. dato pel 
viaggio cha:ehbe, sì triste fine!., 


seguenti fre dal i 
Un gravissimo, St&dile imeetrito si 

è svilappatb la; sottanscorsa mella fab- 
bri del, tab }C€Q, Rf Martire. 
ot Hi ci, f st la! 

at prssurào Th mezzp Kia ar 
bîle” Prec ner) dl “ "phpolazione 
presto; ilithago del'@shztiv. 1) ar 
;: Vene:d% menzanatte dl ‘fuoco gisò 


Pon. singa; come, allnarchi» 
sea) pibriga. Accorgl'i 


) mpleri 
da soné ati att isola- 
doppio, SOPRA TORI 


vano di. epsagvi. rita? quandosuna 
Renee dire ala pe ariano Asp 
esielan vaso 


a da Tanta SMgila tea giere 


Di 

TELO pi 
ha &anam iri sta bi amati» )giegio caorio da 
ist de inefficace» Tann ade, pome 
Rrad te Rin Te pere 


E e RA sm, condi 


Sa O dhe diese i tab | 
a SidPlettos Nilirtiomtfen sintteibasito 
AGIATA A ei prin 


8 li 
“ape io ari Varela ciba 
Mn, "861 
ati RAIADO Pez ti AR) carie 
rispettive pompe, è stataq diriettàsnd 
isolare l’ incendio ovest, cioè 
dalla parle della Chiesa di S. Pietro 
Martire; mons datra toiftavano a do- 
mare il fuoco che_aveva già invaso 
gli ultimi due piani del palazzo n. 45, 
pwospiciante;in! via /Labziani.a 137 


LA ni laterali 
no 
crescenitar 0 19 tISÙ 


zi 
ghico, $ Segre 
she swppélléttili/delpalazzo; clebru- 
cia..e quelle.delia fabbrica sonescnsto- 
dite dai bersagiteti sida)la Ifinteria;? 
Sim dalle: primerofe dir nesta;ndtte 
i. generali Saodo: è dagauget;ikeorpo 
disStato Maggiore, La Meialità:dei.ca- 
rabirieri( i’ colonifetibaer seggifienti 
di-fanteria, il principe di Ruffosopil 
srice-sfaminop ShiritotranoaY itfpfegiere 
Marinand sean d:acertsibapi tarsi Qu e- 
store, atri Baoko. dlaMvenlio iieeva 
Intanto :.sì hnamseay deploraneizaltte 
disgrazie: Ciiusiladibeodiea! sd mipoehi 
pompieri «ia: miaristsià snfironsttotta to 
gravi scottature, altri soti@a@nibre | 
fateci ria to often i 
Lepini 


tutto. ciò : Cai Maze son 
mei piùpr Reti, rai 
sont ai: pair id pid dop emo 
3 ORII IONE sO 
ta et 


“i igliaie 


eavIz 
mavad 
pai: FIPMOE panni N 


| ‘rano appunto ieri nove lavoratori dei 


I Somiadini di faornate a oggi: 291 x] po- 


| -9 FIRENZE #+:Da due giorni:èineo 


Sì presta 
ndo oggi ar ohla SOIAAli do POPRIEI, SARO | 


igona ina SIAE A o 
Lessuga, modificazioni leda Lera 

Sì spera di discuters bilanci pEr 
ma delle ferie natalizie. 


| rigi 


MILANO # SulfA tinea MilinoWel 
dretia è avvenuta ‘grave diagrazia*| 
roviai gia udite dl n6ari tensigs;” 
a nei Frigo Mic 


pri 
‘rono pure saperi h cont e nelle 

vie e uelle campagne. Ma se alcuni 
potevano ‘interromperli, altri ‘infelicà 
non lo potevano senza risentirne dan- 
no, che dovera poscia pesare sulle lo- 
ro famiglie. E, fra questi ultimi, c' e- 


e 
ich 


dintorni di Milano i quali avendo as- 
sunto l’ incarico di tagliare buon trat- 
to di siepi lungo la ferrovia tra porta 
Vittoria e la Stazione centrale, pel 
calar della nebbia non sì toléero alle 

uti. sullorario, dei 
treni, essi non immaginarono a tutta 
prima che il'treno numero 78 veniva 
proprio in quell'ora. dalla, via.di Ve- 
nezia alla Stazione centrale di Mila- 
no ; ciò nullatieno, UDO trà essi, 11 
più cauto; disse: 

Sé i treno devè passare, scorre 
sul: binario” destro : mettiamoci a la- 
vorare dalla parte opposta, presso il 
binario sinistro., Su! presto l leviamoci 
dì qua. 

Ma'gl"infélici credendo di toglietsi | 
4lPetrcolò vi andavano” incontro!” Il | 
(rY'efo:settantotto si avanzava pel bi- | 
naria: sinistro velacissimo ; la, nebbia, | 
adensatgsi sempre più, non lo lascia- 
va scorgere ; una scarica di gaz della | 
macchina avvisò tutto a ua tratto che | 
il trendi‘éra à pochi passi ; si levò an | 
urlo;di spavento : fra i nove iavora» | 
tari. egtrò.Ja «disperazione, quindi. la 
fuga, di salvamento riusciva.confasa ; 
quattio soli furono in tempo di  sal- 
varsi, gli altri cinque furono misera- 
nientò Weadolti Ssottò H' trend: e ‘i-loro 
cadaveri stritolati $nsanguùinanono per 
lungo tratto la via,.o fa locomotiva 
gntraya nella Stazione portante an- 
cora gli avAnzi di membra divelte di 
quegli infeliti ! Uno dei quattro scam= 
pati allà monte “rimasò 'Eravemiente 
ferito. o 
iMa ta de digrazianon iarniionne qui 
a ace .del casello.N. 12 
Lei Sa PEA di Limito, la, stgssà ‘sera 

Wotodtita“nebbfa fon pot vedere 
SIEM Facv&' macchifista di 
ulcere sopraggita gente; 6: che: ilo 
169vabpe sinolansialeo ha salmanz pas 
SRI traspagiafa nella a 


daria KG imlterò di Limi i 
nidi 61 * uoni dl pani î 
COLIALAME O PRAIA COLA 
rimane» dà tuttàambì Cinritero ‘dia LMn- 
hrajeb: RF da. casastrofa,,89reasse 


to) Qugl CI 
o Alritorati 6 ato SppaBBce 


hi 
‘do diie ‘Rolfanto Al ‘rivifidho delli tes 
‘88 "Si potò ‘constafabe”che i8fàn6'cinz 
quarchvtavoranti: erano: tatti viseri 


Nero i gUillaggio. vi è, la disperazione! 


migciajo davanti alla -Gortend; Assige 
il progesso di, tentata estorsione 
tra la signora. Adele Peteani” Si 
: ‘ihtorho al‘quale demuio‘ai n 
etteriqualehe Yaggiaghidi Tpro- | 
-cesso desia nolla wiltà” grande .into- | 
FFeBseto acini; y di gu: 
*% TORINO ‘Segnalansicome probà- 
bili divebsi-fallimenti;e disastri :ban- 
ager: 14 nudi insngs raso A iok 
na CINSARGET Hb 4-dîsphcdi dali titti 
N nella cmandfattira; deb‘ta;» 
Stati eolica: amrae 


af PRI b itionion: agi i, 
x (vot ITA Ami, 90) 


Ino pa Andora "| 
«trentio pompe eb lbinsaledi ‘inog:sarà | 
-08: Banato ontirsqpi 


| [3-30 roB6s1946n6! fa SBRa So tstto. 
“dia cd6longie li otalneeotg 


ii oRonsvon ei 
chia ib i 
. Notizie rose 


Sai 
iulta db evi | 


FUARIS È" Th telegramma da Pa-' 
dice che 1’ Èvenement annuncia 


I 


Gazzetta FERRARESE 


È Pavia. Saggiunge sale 

| rebbe quifna s 

poi in Î era five fu 
PrincipeSB! Gallosft? 


| gani 


| creato: ‘per,, viver 
| sull’ sarnito ‘incandescente “dei ‘bolile- 


1 prossimi: arrifà*îa ‘qui 
} Re Umbesto” sotto ‘il nome: 


dit di 
conte di 
fer 


LE 


d) 


ana 

— La Camera dei deputati ha ap- 
proyato il progetto di-legge, che abo- 
lisce il riassuntò dei presidenti delle 
Corti d' Assisie. 


MAHOCCO — 11 Sultano dol Maroc- 
co, in una Nota alle Potenze dichiara 
che tutte le credenze religiose saran- 
no rispettate d'ora innanzi nell' Im- 
pero del Marocco, Il Sultano ha noti- 
ficato alle Potenze, le quali parteci 
parono alla Conferenza di Madrid, e 

i i radi ato 
libertà religiosa, che in avvenire nes- 
sun sirditodi quello Statò sarà mo- 
lestato per -lo-sue credenze, religiose e 
che ordìni rigorosi sono stati impar- 
titi ai governanti ed. ai giudici per- 
chè trattinò con norme ti perfetta è- 
guaglianza davanti af tribunali tutti 
1 cristiani e gli ebsei del ‘Maroeno. 


<«NANÀ AMILANO» 
aaa E 


È questo il-titolo del nuevonom do 


che Cletto Arrighi ha test lapciato 
nel mondo della pubblicità. 

Un ‘romanzo infimo-contemporaneo 
che poteva anche dormiré 1 sbnnitdél 


giusto nel cassetté dello‘scritiore, sèh- 
za che la fama dei calebie:romamniere 
e giornalista milanese ,avesse ad se 
crescersi od a scemare. 


OA h A Cary sal 
«Mi spiego; Wei I] 
lo.nutro per l'ingaggio: vigoneso ed 
originale di Cleto Argghi unazspecie 
di cuito profondo e varacemente sentito. 

‘‘Erò appena’ alto quattrò palîi e già 
sfidava la-‘giustf “cotléra del'edago- 
g0, bfogliando?, Lam ifebbfite sisietà 


— di ..sotto;: letpanchée nad smaaion Ci 


CA 


nostra Gp Li RLOEG 0 
pigliataras!Pa cisazào9q usatidé | ht asoe 
gente:iproduzione sia teglatingle: di sun 


uomo che si era già cr ApmaiD 
SHlbE quando noi si portavano antora 
anteeniopizhaane ati 


ted: H=scanpote 
lo a che io 
misano datto Ateo 
giustificatissimi, e-che mi guardi bene 
dal$:indossare. la; giornga daberàtico 
grave 0 dal îrinciare, giudizî, a dritta 
ed a ‘indticina.’ © 

Ma ‘dall'essere ‘in pOIeuHE TA RARO, 
alidite francamente t'an'odestamiont'e 
ensa d'un nuora, lavoro 


een x 
t eno Ai, amicizià, — 
| nuova ro va ei dot adi AIA 


ha piaciuto poco"& ètie” dall' figegno 
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